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ORDINANZA DELLA PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE   
 

 
23 marzo     2020,  n. 9  

 
 Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 

COVID-19. Riconversione parziale e temporanea dello stabilimento ospedaliero di Foligno 
(PG). 

LA PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
Visto l’art. 32 della Costituzione Italiana; 
Visto lo Statuto della Regione Umbria; 
Vista la legge regionale 9 aprile 2015, n. 11 “Testo unico in materia di Sanità e Servizi 
sociali”; 
Richiamata la legge 23 dicembre 1978, n. 833 “Istituzione del servizio sanitario nazionale” 
ed, in particolare, l’art. 32 che dispone al comma 1: “1. Il Ministro della sanità può emettere 
ordinanze di carattere contingibile e urgente, in materia di igiene e sanità pubblica e di 
polizia veterinaria, con efficacia estesa all'intero territorio nazionale o a parte di esso 
comprendente più regioni.”, proseguendo al comma 3: “3. Nelle medesime materie sono 
emesse dal presidente della giunta regionale e dal sindaco ordinanze di carattere contingibile 
ed urgente, con efficacia estesa rispettivamente alla regione o a parte del suo territorio 
comprendente più comuni e al territorio comunale.”; 
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, è stato dichiarato, per 
sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso 
all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;  
Richiamato il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 marzo 2020 “Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in 
materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19.”,  
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 59 del 08 marzo 2020 che a sua volta 
richiama i sotto elencati provvedimenti: 

• il decreto-legge 23 febbraio  2020,  n.  6, recante  “Misure urgenti  in  materia  di  
contenimento  e   gestione   dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”;  

• il decreto del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  23 febbraio 2020, recante 
“Disposizioni attuative del  decreto-legge  23 febbraio  2020,  n.  6, recante  misure  
urgenti   in   materia   di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica  da  
COVID-19”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 45 del 23 febbraio 2020;  

• il decreto del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  25 febbraio  2020,  recante  
“Ulteriori   disposizioni   attuative   del decreto-legge 23 febbraio 2020,  n.  6,  recante  
misure  urgenti  in materia di contenimento e gestione dell'emergenza  epidemiologica  
da COVID-19”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 47 del 25  febbraio 2020;  
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• il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1° marzo 2020, recante «Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge  23 febbraio  2020,  n.  6, recante  misure  
urgenti   in   materia   di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica  da  
COVID-19», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 52 del 1° marzo 2020;  

• il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4  marzo 2020, recante “Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge  23 febbraio  2020,  n.  6, recante  misure  
urgenti   in   materia   di contenimento e gestione dell'emergenza  epidemiologica  da  
COVID-19, applicabili  sull'intero  territorio  nazionale»,  pubblicato   nella Gazzetta 
Ufficiale n. 55 del 4 marzo 2020;  

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 marzo 2020, recante “Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in 
materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili 
sull’intero territorio nazionale”; 
Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 marzo 2020 “Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in 
materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili 
sull'intero territorio nazionale.”; 
Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 marzo 2020 “Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in 
materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili 
sull'intero territorio nazionale.”; 
Dato atto che, in data 30 gennaio 2020, l'epidemia da  COVID-19  è stata dichiarata 
dall'Organizzazione  mondiale  della  Sanità  quale emergenza  di sanità pubblica di rilevanza 
internazionale e che successivamente, a causa dell’estendersi della stessa a livello mondiale, è 
stata dichiarata la pandemia;  
Considerati l'evolversi della situazione epidemiologica, il carattere particolarmente diffusivo 
dell'epidemia e l'incremento  dei casi sul territorio nazionale; 
Richiamato il decreto legge 17 marzo 2020, n. 18. “Misure di potenziamento del Servizio 
sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19.”; nonché gli ultimi provvedimenti assunti dal 
Governo per limitare la diffusione del contagio; 
Richiamate le ordinanze della Presidente della Giunta regionale 1-3-4-5-6/2020 relative 
all’emergenza epidemiologica da COVID 2019; 
Rilevato che la Centrale Operativa Regionale, costituita con d.g.r. n. 126 del 26.02.2020, e la 
Task Force regionale, costituita con d.g.r. n. 56 del 05.02.2020, stanno mettendo in atto 
procedure, anche in applicazione delle direttive nazionali, che consentano di fronteggiare 
l’emergenza e garantiscano la tutela della salute pubblica; 
Visto il Piano gestione posti letto rete ospedaliera emergenza coronavirus approvato dalla 
Centrale Operativa Regionale in data 12 marzo 2020 e trasmesso alla Presidente della Giunta 
regionale; 
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Rilevato che l’andamento dell’epidemia in corso nella nostra Regione e della conseguente 
emergenza impone di integrare e modificare quanto previsto nel Piano gestione posti letto rete 
ospedaliera emergenza coronavirus e di assumere ulteriori misure straordinarie ed urgenti per 
garantire l’adeguata assistenza e la disponibilità di strutture ospedaliere atte a ricevere in 
modo esclusivo i pazienti affetti da COVID-19; 
Rilevato che a tal fine è bene individuare strutture dove è già presente un’assistenza di tipo 
intensivo, visto che l’infezione da SARS – CoV – 2 determina nel 10% dei casi ricoverati 
l’insorgenza di polmonite bilaterale di tipo interstiziale che richiede ventilazione spesso di 
tipo invasivo con intubazione; 
Ritenuto, a seguito dell’analisi dell’andamento dell’epidemia nel territorio regionale, che le 
necessità derivanti sono quelle di avere una disponibilità di posti letto pari ad almeno 350 
posti letto dedicati COVID e di 80 posti letto di isolamento diagnostico per i casi sospetti in 
attesa di determinazione diagnostica dopo effettuazione del tampone e che, nell’ambito dei 
350 posti letto, si rende necessario avere a disposizione almeno 70-75 posti letto di 
rianimazione dedicati ai pazienti COVID positivi, cui si correlano gli altri posti letto fra i 
quali anche quelli dedicati di pneumologia, di sub-intensiva respiratoria e di malattie infettive; 
Dato atto che l’analisi dell’attuale offerta di posti letto, già riconfigurata parzialmente in 
relazione all’andamento dell’epidemia, impone la scelta di individuare altre strutture da 
dedicare. Avendo già definito spazi dedicati nei 2 HUB regionali di Perugia e Terni che 
arriveranno ad avere per la Terapia Intensiva, rispettivamente 27 PL e 23 PL dedicati COVID 
cui si aggiungono gli 8 PL previsti per l’Ospedale COVID della Media Valle del Tevere e 
altri 8 posti letto nell’Ospedale di Città di Castello (Ospedale con spazi specifici dedicati 
COVID), si rende necessario reclutare ulteriori posti di terapia intensiva in altri ospedali della 
rete regionale; 
Preso atto che le analisi effettuate dalla Centrale Operativa Regionale e dalla Task Force 
regionale portano a dover scegliere fra le strutture ospedaliera attualmente no COVID una 
struttura da riconvertire per le finalità riportate in premessa; 
 
 

O R D I N A 
 

ai sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e 
sanità pubblica, 

 
 

Art. 1 
 
1. Al fine di predisporre idonee misure per fronteggiare l’emergenza dovuta all’estendersi 

dell’epidemia da COVID-19 e  considerato, per diversi ordini di motivi, che l’Ospedale di 
Foligno:  
• è un ospedale con 300 posti letto in cui è possibile individuare spazi dedicati per il 

COVID separandoli dagli altri percorsi (patologie tempo dipendenti, urgenze PN…) al 
pari di quanto avviato e da completare per Perugia, Terni e Città di Castello, 



COD. PRATICA :2020-011-14   

 

 

Regione Umbria 
Giunta Regionale 

La Presidente 

 

segue atto n. 9 del 23/03/2020   pag. n. 4 

• è già presente una Terapia intensiva con 8 posti letto già ampliati a 12 PL proprio in 
relazione a tale emergenza, sono in servizio 22 Medici Anestesisti tutti con esperienza 
e competenza rianimatorie,  

• è già presente una pneumologia con 15 posti letto già ampliati a 26 proprio in corso di 
tale emergenza, 

si dispone che lo stabilimento ospedaliero di Foligno venga parzialmente e 
temporaneamente riconfigurato a livello organizzativo-strutturale come ospedale  
regionale dedicato all’emergenza coronavirus.  
  

 
Art. 2 

 
1. Le disposizioni sopra riportate sono efficaci a decorrere dalla pubblicazione della  

presente ordinanza, fino e non oltre la scadenza di sei mesi stabilita dalla deliberazione 
del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020.  

 
La presente ordinanza è pubblicata nel sito istituzionale della Regione. 
La presente ordinanza, per gli adempimenti di legge, viene trasmessa al Presidente del 
Consiglio dei Ministri, al Ministro della Salute, ai Prefetti della Provincia di Perugia e della 
Provincia di Terni. 
Avverso la presente ordinanza è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi. 
La presente ordinanza sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. 
 
 
 
Perugia, lì 23/03/2020  Presidente Donatella Tesei 

 
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 
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